
 

 

me 1 Solennità di Tutti i Santi 
  Giornata della santificazione universale 
gi 2 Commemorazione dei defunti 
  ore 9,00 S. Messa per tutti i fedeli defunti  
  ore 15,30 Concelebrazione eucaristica al cimitero (in caso di pioggia in S. Pietro) 
  ore 18,30 S. Messa per l’UPTE e per i soci defunti dell’Arciconfr. del SS. Sacramento 
ve 3 ore 9,00 S. Messa per i sacerdoti defunti  
  ore 19,00 Adorazione eucaristica e confessioni 
sa 4 ore 9,00 S. Messa per i genitori defunti dei sacerdoti  
  ore 16,30-18,30   Incontro diocesano di formazione per i Direttivi delle Confraternite  
   (Putignano - Auditorium S. Gaspare del Bufalo) 
  ore 18,30 S. Messa per i soci defunti della Confraternita Maria SS. Addolorata 
do 5 ore 9,30-16,30  Laboratorio per Operatori Caritas (Monopoli - Parrocchia S. Cuore) 
  ore 17,00 Convegno diocesano per catechisti (Monopoli - Chiesa San Domenico) 
lu 6 ore 20,00 Consiglio Pastorale Parrocchiale (Coro S. Pietro) 
me 8 ore 20,00 Consiglio Pastorale Zonale (Coro S. Pietro) 
ve 10 ore 19,00 Incontro formativo diocesano di Pastorale Giovanile  
   (Monopoli - Chiesa S. Domenico) 
sa 11 ore 18,30 S. Messa con mandato agli operatori pastorali 
do 12 67ª Giornata del ringraziamento  
ma 14 Inizio del triduo di preparazione alla festa di S. Elisabetta d’Ungheria 
  ore 17,45 Rosario, Vespri e S. Messa 
me 15 ore 19,30 Incontro delle tre commissioni: catechistica, liturgica e caritas 
ve 17 Festa di S. Elisabetta d’Ungheria, Patrona dell’Ordine Francescano Secolare  
  ore 18,30 S. Messa con la partecipazione della Fraternità “S. Chiara” 
   Benedizione delle rose e dei panini 
sa 18 ore 17,00 Incontro delle consorelle di Maria SS. Addolorata (Salone Clarettiani) 
do 19 1ª Giornata mondiale dei poveri: “NON AMIAMO A PAROLE MA CON I FATTI” 
ma 21 Giornata mondiale delle claustrali  
do 26 Solennità di Cristo Re  
  Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero 
  Incontro annuale dell’Apostolato della Preghiera: 
  ore 16,00 Esposizione del Santissimo, Rosario e meditazione 
  ore 18,00 Vespri e benedizione eucaristica 
me 29 ore 17,45  Rosario, Vespri e S. Messa (Inizio della novena all’Immacolata) 

Novembre: Mese dei defunti 

Recita del Rosario per i defunti:  
mattino ore 6,15 sera ore 18,00 

www.pweb.org/san-pietro-apostolo-putignano/  
spietroputignano@gmail.com 

  Novembre 2017 
MEMORANDUM 

 

 

FATTI A IMMAGINE DEL TRE VOLTE SANTO 

C arissimi amici, 
il mese di novembre inizia con la solennità di Tutti i Santi e subito dopo la 

commemorazione dei fedeli defunti. È un mese che esercita su tutti un profondo 
senso di pensosità e interiorità, ci induce a riflettere 
sul senso della vita e della storia, sull’esistenza di 
una vita oltre la vita fisica e sulla bellezza dell’Eter-
nità di Dio, il Santo. 

Allora mi piacerebbe che ognuno approfitti di 
questo mese, in particolare la prima parte, per pre-
gare dipiù, avere a cuore particolari intenzioni di 
preghiera, ogni giorno, per i nostri cari defunti e per 
cercare la propria santità conformandosi al tre volte 
Santo di cui siamo immagine e somiglianza.  

Affidiamo al Signore Gesù le nostre famiglie perché siano sante, i nostri giova-
ni che si santifichino in una rinnovata primavera dello spirito, i nostri amici e ne-
mici, i nostri ammalati e i poveri. Non dimentichiamo le anime del Purgatorio e le 
anime abbandonate. Ricordiamo i poveri perché questo mese per la prima volta 
avrà una domenica a loro dedicata nella preghiera e nell’impegno di carità. La 
nostra comunità parrocchiale, soprattutto adesso, diventi casa di misericordia vi-
vendone le opere e lo stile che per ognuno vuole il Signore. 

Buon cammino nella santità! 
 Don Peppe 
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26 NOVEMBRE:  GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE 
PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

 

Per assicurare a tutti i sacerdoti italiani - soprattutto a quelli che non hanno 
altri redditi o a quelli malati o anziani o poveri o che, dopo aver dedicato la 
propria vita ai fratelli, vivono un momento di maggiore bisogno - e  per stabili-
re una perequazione tra i sacerdoti, è stato creato l’Istituto Centrale di Sostenta-
mento del Clero che raccoglie le offerte di tutti i fedeli e le distribuisce in mo-
do equo ai sacerdoti italiani. 

Come avveniva nelle prime comunità cristiane, i fedeli sentono il bisogno di 



 

 

A l termine del Giubileo della Misericordia Papa Francesco istituisce la 
“Giornata mondiale dei poveri” da celebrarsi nella XXXIII domenica del 

Tempo ordinario, quest’anno il 19 novembre. Il tema di questa prima Giornata è “Non 
amiamo a parole ma con i fatti”: un richiamo alla concretezza, perché i poveri sono 
persone da incontrare, accogliere, amare. La povertà non è un’entità astratta: scrive 
Papa Francesco: “Ha il volto di donne, di uomini e di bambini sfruttati per vili inte-
ressi, calpestati dalle logiche perverse del potere e del dena-
ro”. Davanti a questi scenari, il Papa ci chiede di non restare 
inerti e rassegnati, ma di “rispondere con una nuova visione 
della vita e della società”, per contribuire in modo efficace al 
cambiamento della storia generando e promuovendo vero svi-
luppo; per ottenere ciò è necessario che ascoltiamo il grido dei 
poveri e ci impegniamo.  

Nel Padre nostro, ci ricorda il Papa, “il pane che si chiede è 
“nostro”, è cioè da condividere, nella consapevolezza che l’a-
more verso il povero trova radice in Dio. I poveri, insieme 
all’Eucarestia, sono carne viva di Cristo. In quest’ottica i poveri e la povertà, più che 
un problema, sono una risorsa a cui attingere per accogliere e vivere l’essenza del 
Vangelo, ripensando i nostri stili di vita. Per questo il messaggio  non è solo un richia-
mo a interessarsi dei poveri, ma anche un invito ad essere poveri perché  “per i disce-
poli di Cristo la povertà è anzitutto una vocazione a seguire Gesù povero… che con-
duce alle Beatitudini”. Quasi un manifesto per la buona riuscita della vita cristiana: 
“La povertà è un atteggiamento del cuore che impedisce di pensare al denaro, alla 
carriera, al lusso come obiettivo di vita e condizione per la felicità”.  

E ricorda l’esperienza delle prime comunità cristiane in cui era al centro “il servi-
zio ai più poveri”. La “prassi della condivisione” è un richiamo dello “sguardo 
sull’essenziale”. E deve tradursi in un “vero incontro con i poveri” che, avverte Fran-
cesco, non vanno visti come “destinatari di una buona pratica di volontariato da fare 
una volta alla settimana, o tanto meno di gesti estemporanei di buona volontà per 
mettere in pace la coscienza”. “Se vogliamo incontrare realmente Cristo, è necessa-
rio che ne tocchiamo il corpo in quello piagato dei poveri”.   

Il Papa infine invita le comunità cristiane, nella settimana precedente la Giornata 
Mondiale dei Poveri, “a creare tanti momenti di incontro e di amicizia, di solidarietà 
e di aiuto concreto”. Egli stesso ne dà l’esempio: il 19 novembre offrirà il pranzo a 
500 poveri nell'Aula Paolo VI, dopo aver celebrato la Messa nella Basilica Vaticana.  

 Carmela Monopoli 
 

NON AMIAMO A PAROLE MA CON I FATTI 

contribuire al sostentamento dei sacerdoti in modo che possano dedicarsi total-
mente all'annuncio del Vangelo e alle opere a favore dei fratelli e siano liberati 
dalla preoccupazione di provvedere a se stessi. È effetto e contemporaneamen-
te sollecitazione del senso di appartenenza alla Chiesa e manifestazione di rico-
noscenza per tutto il bene che ricevono da essi. 

Le offerte sono deducibili, per cui si può effettuare la detrazione dalle tasse 
nella dichiarazione dei redditi. 

 

 

LE RELIQUIE DEI SANTI MARTIRI 

S eguendo la tradizione, nella festa di Tutti i Santi vengono esposti in S. Pietro, 
sull’altare di S. Gregorio Magno, sei urne contenenti i resti mortali di Santi Mar-

tiri.  
Come sono pervenuti alla nostra chiesa? Dai documenti conservati nell’archivio 

capitolare sappiamo che cinque di questi resti mortali sono stati donati al Capitolo di 
S. Pietro da Fra’ Giuseppe Eusanio dell’Ordine degli Eremitani di S. Agostino - Ve-
scovo titolare di Porfireone (in Palestina) e Prefetto del Sacrario Apostolico - su man-
dato di Clemente X (Papa dal 1670 al 1676) con due distinti documenti: 
- col primo, datato 10 giugno 1674, vengono donati 

i corpi dei Santi Martiri Clemente, Costanza e 
Benedetta (con un vaso del suo sangue); 

- con il secondo, datato 2 novembre 1674, vengono 
donati i corpi dei Santi Martiri Mercurio e 
Crescenzia (con un vaso di sangue e la lapide 
con i loro nomi).                                                                                                                                                                                
Questi corpi erano stati prelevati dal cimitero di Ciriaca (a Roma), riconosciuti dal-

la S. Congregazione delle Indulgenze e delle Sacre Reliquie e consegnati in cassette di 
legno sigillate con cera lacca recante il timbro del Vescovo Eusanio. Con il passare 
del tempo le cassette di legno si erano quasi disfatte per cui il Vescovo di Conversano 
Mons. Domenico Argnani il 29 giugno 1935 procedette al trasferimento in urne di 
anticorodal e cristallo, disegnate dal Rag. Vito Mastrangelo, e chiuse con nastri di seta 
rossa recanti sulla cera lacca il sigillo del Vescovo.  

Le reliquie di S. Cesario invece furono donate il 23 settembre 1663 dai Frati Cap-
puccini al Capitolo di S. Pietro.  

  Don  Battista Romanazzi 

V enerdì 20 ottobre scorso, il Gruppo Adulti di Azione Cattolica si è riunito per 
dare inizio all’anno associativo, il primo del triennio 2017/2020. 

Come laici di AC desideriamo continuare a camminare con coraggio, con entusia-
smo, con speranza per testimoniare quella “passione cattolica” che ha animato tante 
generazioni nel corso dei 150 anni di vita dell’Azione Cattolica Italiana: “passione per 
le persone, passione per la parrocchia, passione per il nostro paese”.  

L’itinerario formativo missionario, sintetizzato nella parola “ATTRAVERSO”,  ci 
invita a metterci alla sequela di Gesù attraverso i luoghi in cui ha vissuto la sua esisten-
za.  

Dentro i suoi luoghi riconosciamo i luoghi della nostra vita, attraverso i quali possia-
mo essere capaci di “interpretare e scrutare per capire che cosa in essi il Signore dice, 
che cosa chiede, come provoca la nostra intelligenza e responsabilità”. 

I nostri incontri si svolgono sempre di venerdì, tranne il primo venerdì del mese, alle 
ore 17.00, nel Coro della chiesa di S. Pietro.  
 Carmela Totaro 

ADULTI “DISCEPOLI MISSIONARI” 


